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Mettere al centro la persona
Mettere al centro di ogni processo educativo la persona,  
per far emergere la sua specificità e la sua capacità di essere  
in relazione con gli altri, contro la cultura dello scarto.

Ascoltare le giovani generazioni
Ascoltare la voce dei bambini, ragazzi e giovani  
per costruire insieme un futuro di giustizia e di pace,  
una vita degna di ogni persona.

Promuovere la donna
Favorire la piena partecipazione delle bambine  
e delle ragazze all’istruzione.

Responsabilizzare la famiglia
Vedere nella famiglia il primo e indispensabile  
soggetto educatore.

Aprire all’accoglienza 
Educare e educarci all’accoglienza, aprendoci  
ai più vulnerabili ed emarginati.

Rinnovare l’economia e la politica
Studiare nuovi modi di intendere l’economia, la politica,  
la crescita e il progresso, al servizio dell’uomo e dell’intera  
famiglia umana nella prospettiva di un’ecologia integrale. 

Custodire la casa comune
Custodire e coltivare la nostra casa comune, proteggendo  
le sue risorse, adottando stili di vita più sobri e puntando  
alle energie rinnovabili e rispettose dell’ambiente.
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1 Mettere al centro la persona
Mettere al centro di ogni processo educativo la persona,  
per far emergere la sua specificità e la sua capacità di essere  
in relazione con gli altri, contro la cultura dello scarto.

Spunti per la riflessione
Il primo obiettivo evidenzia la necessità di mettere alla base di ogni azione 
educativa un solido fondamento antropologico, una sana e precisa visione  
della persona. Papa Francesco afferma che ogni cambiamento ha bisogno  
di un cammino educativo, per ricostruire il tessuto delle relazioni, far maturare 
una nuova solidarietà universale e dar vita ad una società più accogliente. 
Occorre, per questo, comporre un nuovo umanesimo per il quale è necessario 
superare la metamorfosi culturale e antropologica della società attuale.  
Ciò consente di dare consistenza all’identità di ogni persona, curando tutte  
le sue dimensioni, consolidando la sua struttura psicologica, evitando così  
che si frammenti e disintegri di fronte ad un mutamento incessante e rapido.

Suggerimenti per gli Educatori
	 Creare le condizioni affinché tutti i membri della propria istituzione/

organizzazione abbiano accesso e conoscano la Carta dei Diritti Umani 
Universali.

	 Garantire l’esistenza di uguali opportunità per i membri della propria 
istituzione/organizzazione, senza discriminazioni di genere, età,  
razza, religione, ideologia, e condizione sociale.

	 Avere cura di ogni membro della propria istituzione/organizzazione,  
con un’attenzione speciale ai più fragili, offrendo una formazione integrale  
che valorizzi tutte le dimensioni della persona, compresa quella spirituale.

Valori
1.	 Rispetto e valorizzazione dell’identità di ogni  

persona, senza discriminazione di sesso, età, razza, 
religione, ideologia, condizione sociale e altro.

2.	 Educazione a una formazione integrale che valorizzi 
tutte le dimensioni dell’umano.

3.	 Difesa dei diritti universali e inalienabili  
di ogni persona.
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2 Ascoltare le giovani generazioni
Ascoltare la voce dei bambini, ragazzi e giovani per costruire insieme  
un futuro di giustizia e di pace, una vita degna di ogni persona.

Spunti per la riflessione
Questo obiettivo attira l’attenzione sulla necessità di adottare un paradigma 
pedagogico basato sull’ascolto e il dialogo attento e rispettoso delle giovani 
generazioni. Il Papa utilizza tre verbi: ascoltare, trasmettere, costruire insieme. 
Occorre partire sempre dall’ascolto della persona, accogliendo le sue domande,  
le sue esigenze, le sue ferite, le sue povertà, scoprendo i suoi talenti, conoscendo 
i suoi sogni, i suoi ideali, ecc. Prima di "instruere" bisogna "e-ducere", tirar fuori, 
far uscire, mettere in luce, preparare il terreno buono, predisponendolo  
ad accogliere il seme della conoscenza. Ma, scrive il Papa, questo si fa 
trasmettendo e condividendo i valori, cioè la vita, lo stile dell’esistenza;  
solo in un secondo tempo si comunicano le conoscenze, le quali fanno 
comprendere ed apprezzare i valori. Inoltre, il processo è come una costruzione, 
una edificazione che si fa "insieme"; e questo mette in evidenza il valore  
della relazione e della comunità in cui si cresce insieme.

Suggerimenti per gli Educatori
	 Promuovere il protagonismo degli studenti e giovani e il loro accesso 

all’istruzione.

	 Garantire la partecipazione dei rappresentanti degli studenti negli organi 
collegiali consultivi e deliberativi della propria istituzione/organizzazione.

	 Creare comunità educative accoglienti particolarmente attente agli studenti 
con bisogni educativi speciali.

	 Condannare ogni forma di mancanza di rispetto e sfruttamento dei minori.

Valori
1.	 Ascolto dei bambini, ragazzi e giovani per metterli 

al centro dell’azione educativa, con un’attenzione 
particolare a chi ha bisogni educativi speciali  
("non sono gli alunni che devono adattarsi alla scuola, 
ma la scuola che deve adattarsi agli alunni").

2.	 Ogni bambino, ragazzo e giovane ha diritto al 
massimo rispetto e a un’educazione di qualità. 

3.	 Costruzione di un ambiente educativo partecipativo 
che coinvolga mente, mani e cuore ("Per educare  
un bambino ci vuole un intero villaggio").
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3 Promuovere la donna
Favorire la piena partecipazione delle bambine e delle ragazze  
all’istruzione.

Spunti per la riflessione
Una particolare attenzione è rivolta al tema delle bambine e ragazze,  
che spesse volte sono emarginate dall’educazione e dalla società.  
È una scelta prioritaria e strategica.

Papa Francesco scrive nell’Enciclica “Fratelli Tutti” (n.23): “l’organizzazione  
delle società in tutto il mondo è ancora lontana dal rispecchiare con chiarezza  
che le donne hanno esattamente la stessa dignità e identici diritti degli uomini.  
A parole si affermano certe cose, ma le decisioni e la realtà gridano un altro 
messaggio. È un fatto che doppiamente povere sono le donne che soffrono 
situazioni di esclusione, maltrattamento e violenza, perché spesso si trovano  
con minori possibilità di difendere i loro diritti”.

Suggerimenti per gli Educatori
	 Garantire nel limite del possibile una presenza maschile e femminile equa  

nel proprio istituto/organizzazione.

	 Incentivare politiche in favore della partecipazione delle ragazze all’istruzione.

	 Tutelare la presenza di un numero equo di donne nei posti di direzione, nel 
corpo docente e negli organi collegiali della propria istituzione/organizzazione.

	 Condannare ogni forma di discriminazione e violenza contro le donne.

Valori
1.	 Riconoscimento degli stessi diritti, dignità  

e uguaglianza tra l’uomo e la donna

2.	 Maggiore partecipazione delle bambine e ragazze 
all’istruzione, attraverso politiche concrete  
di inclusione.

3.	 Inclusione equa delle donne negli organi collegiali  
di decisione.
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4

Valori
1.	 Priorità della famiglia nell’educazione dei figli.

2.	 Partecipazione dei rappresentanti dei genitori negli 
organi collegiali di decisione.

3.	 Incremento di politiche in favore delle famiglie, 
soprattutto di quelle socio-economicamente più 
svantaggiate.

Responsabilizzare la famiglia
Vedere nella famiglia il primo e indispensabile  
soggetto educatore.

Spunti per la riflessione
Un altro obiettivo è la famiglia, che è il primo e indispensabile soggetto 
educatore. Essa è la cellula fondamentale della società e in quanto tale  
deve poter assolvere al suo compito di fonte di relazioni generative  
e costitutive della persona a cui devono concorrere tutti gli altri soggetti.  
La Gravissimum Educationis afferma che i genitori sono i primi e principali 
educatori dei figli e “questa funzione educativa è tanto importante che,  
se manca, a stento può essere supplita”. Essa poi “è la prima scuola  
delle virtù sociali, delle quali hanno bisogno tutte le società.  
[...] Soprattutto nella famiglia cristiana... i figli fin dalla tenera età devono  
essere educati a percepire il senso di Dio e a venerarlo e ad amare  
il prossimo” (n. 3).

Suggerimenti per gli Educatori
	 Coinvolgere sempre le famiglie nelle attività educative del proprio istituto/ 

organizzazione.

	 Garantire la presenza dei rappresentanti dei genitori negli organi collegiali 
consultivi e deliberativi del proprio istituto/organizzazione.

	 Costruire Patti Educativi di comunità tra le scuole e la famiglia, per dare 
risposta ai bisogni del territorio.

	 Incentivare cammini di formazione e autoformazione dei genitori.
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5 Aprire all’accoglienza 
Educare e educarci all’accoglienza, aprendoci ai più vulnerabili  
ed emarginati.

Spunti per la riflessione
In un mondo globalizzato non si è raggiunta un’uguaglianza generalizzata,  
ma si sono accentuate molte forme di squilibri sociali, economici e culturali. 
Accanto a cittadini che ottengono i mezzi adeguati per lo sviluppo personale  
e familiare, moltissimi sono i “non cittadini”, i “cittadini a metà”  
o gli “avanzi urbani”, gli esclusi (cfr. Evangelii Gaudium, n. 74).

Una società è sana quando sa accogliere i più vulnerabili, quando si interessa 
degli esclusi perché diventino cittadini a pieno titolo. Il Patto Educativo deve,  
per questo, puntare all’accoglienza degli ultimi, alla cultura dell’inclusione,  
a coltivare in tutti l’attenzione alle periferie sociali ed esistenziali e a sanare  
le ferite più profonde della persona umana e della società.

Suggerimenti per gli Educatori
	 Promuovere programmi di sensibilizzazione in prospettiva  

interculturale e interreligiosa.

	 Accogliere nella propria istituzione/organizzazione studenti  
e persone di altri paesi (internazionalizzazione).

	 Avviare programmi di cooperazione internazionale  
per la costruzione di un mondo più fraterno e accogliente.

Valori
1.	 Educazione all’apertura e all’incontro dell’altro.

2.	 Accoglienza e integrazione delle persone vulnerabili 
ed emarginate attraverso politiche di inclusione.

3.	 Superamento della cultura dello scarto attraverso 
progetti di inclusione.
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6 Rinnovare l’economia e la politica
Studiare nuovi modi di intendere l’economia, la politica, la crescita  
e il progresso, al servizio dell’uomo e dell’intera famiglia umana  
nella prospettiva di un’ecologia integrale.

Spunti per la riflessione
Questo obiettivo riassume molti aspetti.

L’economia, la politica, la crescita ed il progresso sono aspetti che fanno parte  
di uno stile di vita, di una cultura di popolo nella quale l’educazione deve tendere  
a formare uomini e donne capaci di essere protagonisti del bene comune.  
Per potere fare questo è indispensabile diffondere una cultura dell’incontro,  
dove si cerchino sempre i punti di contatto, si costruiscano ponti, si progetti 
qualcosa che coinvolga tutti (cfr. Fratelli Tutti n. 216). Ciò implica educare alla 
capacità di riconoscere all’altro il diritto di essere se stesso e di essere diverso. 
Dentro questo stile di vita valoriale e culturale deve essere presente e attivo  
un “patto sociale”, grazie al quale ognuno è disposto a cedere qualcosa per  
il bene comune (cfr. n. 221). L’educazione deve, perciò, aiutare a vivere il valore  
del rispetto, deve insegnare “I’ amore capace di accogliere ogni differenza, 
la priorità della dignità di ogni essere umano rispetto a qualunque sua idea, 
sentimento, prassi” (n. 191).

Suggerimenti per gli Educatori
	 Incentivare nella propria istituzione/organizzazione lo studio e la ricerca 

sull’economia, politica, crescita e progresso con idee innovative e inclusive, 
rivedendo curricula e piani di studio.

	 Proporre un’educazione integrale a servizio dei valori della partecipazione, 
della democrazia, della politica, della giustizia, dell’uguaglianza,  
della fraternità e della pace.

	 Riorientare i progetti formativi della propria istituzione/organizzazione  
a favore della formazione di persone disponibili a mettersi al servizio  
della comunità.

Valori
1.	 Rinnovamento dell’idea di economia, politica,  

crescita e progresso nella prospettiva dell’inclusione.

2.	 Sviluppo sostenibile e impegno per la costruzione  
del bene comune attraverso un “patto sociale”.

3.	 Investimento delle energie migliori per  
un’educazione a servizio della comunità.
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7 Custodire la casa comune
Custodire e coltivare la nostra casa comune, proteggendo le sue risorse, 
adottando stili di vita più sobri e puntando alle energie rinnovabili  
e rispettose dell’ambiente.

Spunti per la riflessione
L’ultimo obiettivo indicato da Papa Francesco fa chiaramente riferimento 
all’enciclica Laudato si’, nella quale viene evidenziata la dimensione globale della 
crisi in atto. Non si tratta soltanto di crisi ‘ambientale’, o economica, finanziaria, 
politica, sociale: è crisi senza aggettivazione, perché è crisi interiore, che si 
proietta all’esterno in tutte le dimensioni dell’umano, nella relazione con gli altri, 
con la società, con le cose, con l’ambiente. La posta in gioco allora è di ordine 
esistenziale, riguarda la posizione che l’uomo assegna a sé stesso nella realtà,  
il modo in cui percepisce la sua esistenza nel mondo. Per questo il Pontefice,  
già nel primo messaggio di lancio del Patto Educativo (12-09-2019),  
aveva rinnovato l’invito a dialogare sul modo in cui stiamo costruendo la casa 
comune e il futuro del pianeta. La risposta sta nella necessità di investire i talenti di 
tutti, perché ogni cambiamento ha bisogno di un cammino educativo per  
far maturare una nuova solidarietà universale e una società più accogliente.

Suggerimenti per gli Educatori
	 Incentivare nella propria organizzazione attività in difesa dell’ambiente.

	 Sviluppare una cura verso la casa comune e affinare la capacità di condurre  
il cuore alla bellezza di fronte alle meraviglie del creato.

	 Agevolare la conversione verso energie rinnovabili per il sostentamento 
energetico della propria istituzione/organizzazione.

	 Creare spazi verdi nei propri centri educativi in proporzione al numero  
dei membri della propria istituzione/organizzazione.

Valori
1.	 Educazione al rispetto e cura della casa comune  

e a stili di vita più sobri e rispettosi dell’ambiente

2.	 Investimento nelle energie rinnovabili

3.	 Salvaguardia e diffusione di spazi verdi nel proprio 
territorio e nei propri centri educativi. 
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